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	Conclusa l'operazione ''Metti la solidarietà nello zaino'', collaborazione tra Auchan e Fondazione Canossiana. Era la prima partnership firmata dalla Borsa Progetti Sociali di Altis-Università Cattolica


	MILANO - Oltre 2.000 zaini per la scuola sono stati donati alla Fondazione Canossiana nell'ambito dell'operazione "Con Auchan metti la solidarietà nello zaino", nata dalla collaborazione tra la catena francese di ipermercati e la Fondazione Canossiana, un accordo che ha segnato la prima partnership tra profit e non profit siglata dalla Borsa Progetti Sociali di Altis-Università Cattolica. Dal 1 agosto al 15 settembre 2005, consegnando uno zaino usato in uno dei 40 punti vendita Auchan, oltre 2000 bambini delle scuole elementari e medie hanno ricevuto un buono sconto per l'acquisto di uno zaino nuovo, donando quello vecchio ad uno degli studenti sostenuti dalla Fondazione Canossiana in Sudan e Angola. 

 

"L'iniziativa della 'rottamazione' e donazione degli zaini è nata da un'idea di una nostra collega e si è concretizzata in un importante gesto a favore dei bambini meno fortunati, grazie a tutti i clienti che hanno risposto prontamente al nostro invito e alla collaborazione della Fondazione Canossiana -ha spiegato Patrick Espasa, direttore generale di Auchan-. Consegno virtualmente a Madre Liliana oltre 2.000 zaini da donare ai piccoli del Sudan e dell'Angola: se li consideriamo numericamente sono pochi, ma sappiamo che corrispondono a oltre 2.000 sorrisi". Ad alcuni potrà sembrare una 'piccola cosa', "ma anche una prova che sensibilità alle istanze sociali e creatività imprenditoriale possono comporre una miscela esplosiva a tutto vantaggio sia delle gente che del business", ha commentato il direttore di Borsa Progetti Sociali, Mario Molteni. Soddisfazione è stata espressa anche da Madre Liliana Ugoletti, direttore della Fondazione Canossiana: "L'iniziativa di Auchan è stata una preziosa opportunità per comunicare valori e obiettivi che la Fondazione Canossiana cerca di raggiungere, leggendo i segni e le indicazioni nei bisogni concreti delle persone svantaggiate: i bimbi rifugiati del Sud Sudan, quelli del Barrio 'Caverna del Pesce' del Paraguay o del Centro medico di Vinnitza (Ucraina) o dell'inavvicinabile rione alla periferia di Catania". 

 

La Fondazione Canossiana è nata nel 2004 per volontà dell'Istituto delle Figlie della Carità Canossiane, che opera in 35 paesi del mondo con 365 comunità impegnate in iniziative di aiuto e solidarietà, in particolare nel campo dell'educazione e dell'assistenza socio-sanitaria a favore dei popoli sprovvisti di opportunità di istruzione e di soddisfazione dei bisogni primari. In particolare, la Fondazione assiste circa 40 bambini nel Centro di accoglienza di Catania, 100 nella scuola elementare di Foggia, 250 nella scuola primaria di Tegeta Kibaoni (Tanzania), 170 nella scuola elementare "Comboni Vittoria School" di El Obeid (Sudan), 100 nel Centro di accoglienza ed istruzione informale "Pacu Cua" di Encarnacion (Paraguay), 50 bambine dell'orfanotrofio femminile "St. Mary" di Cochin (India), 400 bambini della scuola media di Karunagappally (India) e altri 70 del Centro di accoglienza e istruzione formale "Ricci" di Zhaoqing (Cina). Per informazioni: www.fondazionecanossiana.org. (ar)
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